
press LITE
29/01 /2011

CARO VITA Nel 2010 l'inflazione in città è cresciuta dell'1°,, meno della media nazional e

Prezzi, aumenti soft sotto le Torri
Alinodori e telejonini in calo . Boom ili assicurazioni e carburant i

inflazione è tornata a sa-
lire a livello nazionale e

locale per gli aumenti de i
prezzi nel secondo semestre
e a Bologna il tasso medio ne l
201.0 è stato dell' l% (rispetto
al +0.4% del 2009) . ma è ri-
masto al di sotto di mezz o
punto percentuale rispett o
alla media nazionale . Lo rile-
va il settore Statistica del di-
partimento Programmazio-
ne del Comune, segnaland o
che il dato locale per tutti i
dodici mesi è risultato pi ù
basso che in Italia, con un a
forbice più ampia nella parte
centrale del 20 10 .

L'andamento conferma u-
na tendenza ormai consolida-

tendenza
egli ultimi 10 ann i
ad eccezione del 200 1
rinflazione è stata pi ù
bassa che in Italia

ta nell'ultimo decennio ch e
vede per Bologna un'inflazio-
ne costantemente inferiore a
quella italiana (ad eccezione
del 2001 quando fu più eleva-
ta e del 2006 e 2007 quand o
la eguagliò) . Fra i capoluoghi
di regione Bologna è all'ulti-
mo posto nella graduatori a
dell'inflazione, con un sensi-
bile miglioramento rispetto
al 2009, quando occupava la
sesta posizione . A ridosso ci
sono Bari (+1,1%), Milan o
(+1,2%) e Palermo (+1,3°r ) .
Tra le città con l'inflazion e
più alta ci sono Aosta (+3%) ,
Trieste (+2,2%), Napol i
(+2.1%) e Torino (+1,8°0) .

Anche con riferimento a i
capoluoghi di provinci a
dell'Emilia-Romagna, Bolo-
gna è la città con l'inflazione
più contenuta, La maggio r
parte dei capoluoghi emilia-
no-romagnoli si ferma nel
2010 al +1,1% e solo Parma e
Ramni toccano il picc o
d.eh'1,7%; il dato medio re-
gionale si attesta al +1,2% .

A Bologna, nel 2010, ii ca-
pitolo che ha maggiorment e
contribuito al contenimento
dell'inflazione è quello dell e
comunicazioni (-1,2%), in a-
nalogia a quanto avvenuto a
livello nazionale . Di segno
negativo, sempre a Bologna ,
anche i capitoli dell'alimen-
t ione (-0,3%) e quello dei
servizi ricettivi e di ristorazio-

ne (-0, 5%) . E' invece il settore
dei trasporti, caratterizzato
nel 2009 da consistenti cali ,
quello che registra nel 201 0
la variazione media più eleva-
ta (+3, ;"%), seguito dagli altri
beni e servizi (+3,2%) e dalle
bevande alcoliche e tabacchi
(+2,9%) . Pur in presenza di
un livello di inflazione in cre-
scita ma ancora relativamen-

te contenuto, vi sono prodot-
ti e servizi che nel 2010 han-
no registrato un significativo
aumento. Tra gli incrementi
quelli a due cifre dell'orefice-
ria ed orologeria (+17,3%) ,
delle assicurazioni sui mezz i
di trasporto (+1 .3,2%), de i
carburanti e lubrificanti
(+12,1%), dei combustibili li-
quidi (+11,8%) e dei trasporti

ferroviari (+11,2%) . Per con-
tro alcuni gruppi sono carat-
terizzati da tassi medi negati -
4i anche piuttosto accentua -
ti . Per questi insiemi di pro-
dotti/servizi nel 2010 si è re-
gistrata una riduzione de i
prezzi rispetto alla medi a
2009, Tra i cali più significa-
tivi quelli degli apparecch i
fotografici e pair la registra-
zione di suoni ed immagin i
(rispettivamente -9,3% e
-8,7%), dell'energia elettric a
(-6,9%) e delle apparecchia-
ture e materiale telefonico
(-4,7%) .

11 dipartimento ha studiato
anche l'effetto della variazio-
ne del prezzo del petrolio su i
bilanci delle famiglie bolo-
gnesi : un automobilista che
nel 2010 ha percorso 10 .000
1£rn ha speso in benzina 93 eu-
ro in più rispetto ai 12 mes i
precedenti, 105 se viaggia a
gasolio, 114 col gpi ; una fami-
glia media ha sborsato pair il
gas ad uso domestico 112 eu-
ro in più, per il gasolio da ri-
scaldamento 150 .
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